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CODOGNO — «La mia cen-
trale eolica è il futuro. In Spa-
gna, a Dubai e a Mosca stanno
costruendo strutture sulla scia
del mio progetto. Sarebbe un
vero peccato non approfittare
di un’occasione simile nel Lo-
digiano». Angelo Comandù,
imprenditore codognese che
ha suggerito l’insediamento
sull’area ex Gulf di Bertonico
di una struttura che produce
energia pulita secondo un bre-
vetto da lui progettato insieme
all’amico ingegnere italoame-
ricano Gianbattista Bonomi al

posto del co-
losso a turbo-
gas targato
Sorgenia, in-
terviene nel
dibattito in
corso in que-
sti giorni. Co-
mandù, che
proprio ieri
mattina ha in-
contrato in

Provincia il presidente Lino
Osvaldo Felissari e i suoi più
stretti collaboratori per presen-
tare il suo progetto, e la prossi-
ma settimana sarà a Milano
per confrontarsi con i vertici
della società del gruppo Cir, ri-
ferisce di aver cercato di im-
maginare quanto potrebbe ve-
nire a costare il colosso termo-
elettrico. «Dai miei calcoli
l’investimento per la costru-
zione della centrale in grado
di produrre 750 megawatt ora
potrebbe sfiorare addirittura
gli 800 milioni di euro — dice
—. Ma oltre a questo importo

bisogna valutare i costi di fun-
zionamento in termini di gas e
ciò che comporterà l’arrivo
del gigante di ferro e cemento
per i lodigiani sotto diversi
punti di vista. L’impianto del-
la Sorgenia immetterebbe in
atmosfera 1950 tonnellate di
anidride carbonica all’ora in

aggiunta a tutte le polveri sotti-
li. Oltre alle conseguenze sul-
la salute, ci saranno riflessi
sul mondo dell'agricoltura e
sui raccolti».
«Potrebbero esserci anche dei
risvolti economici che andreb-
bero a toccare le tasche di tutti
noi in quanto il protocollo di

Kyoto impone che entro il
2006 il 4 per cento del totale
dell’energia prodotta nel no-
stro Paese sia costituita da fon-
ti rinnovabili — aggiunge Co-
mandù —. Mettere in produ-
zione nuovi 750 megawatt
non rinnovabili significhereb-
be compensare con 30 me-

gawatt in arrivo dalle fonti al-
ternative e nel caso questo vin-
colo non fosse rispettato ci sa-
rebbero penali da pagare di 3
centesimi a chilowatt».
«La mia centrale eolica — af-
ferma sempre Comandù — co-
sterebbe 240 milioni di euro e
sarebbe in grado di produrre
64 megawatt ora completa-
mente puliti. Inoltre consenti-
rebbe l’avvio di diverse inizia-
tive parallele di sicuro interes-
se. Ad esempio potrebbero es-
sere intraprese attività turisti-
che perché si potrà salire in ci-
ma alle torri del vento alte fi-
no a 750 me-
tri e ammira-
re il panora-
ma circostan-
te, a Turano e
Bertonico po-
trebbero esse-
re inaugurate
università per
studiare e svi-
luppare il mio
progetto. Sot-
to il collettore solare poi, me-
glio conosciuto come serra,
potranno essere sviluppate col-
tivazioni di natura biologica.
Da non dimenticare che alcu-
ni pannelli della mia struttura
potrebbero anche essere ricon-
vertiti in fotovoltaici consen-
tendo ulteriore produzione di
energia pulita». Infine una
puntualizzazione per chi cre-
de che la sua centrale possa es-
sere avviata solo in territori
molto ventilati: «Non esiste il
problema della scarsa ventila-
zione. Il vento che dovrebbe
mettere in azione le microtur-
bine viene autogenerato dal
mio impianto».

LODI — Il brevetto Comandù-Bonomi
per l’impiego delle correnti ascensiona-

li nella produzione di energia
elettrica pulita è arrivato sul ta-
volo del presidente della Pro-
vincia di Lodi. Ieri mattina un
lungo colloquio tra l’elettrotec-
nico codognese Angelo Co-
mandù e Lino Osvaldo Felissa-
ri ha consentito di sviluppare
un’analisi a tutto campo delle
nuove opportunità verso le qua-
li si orientano le scelte di molti
Paesi impegnati a svincolarsi
dalla servitù del petrolio e del-
le altre fonti tradizionali.
Non è stata tralasciata neppure
la riflessione sulle possibilità
di collocare la centrale elettri-
ca ideata dall’imprenditore co-
dognese e dal suo socio
sull’area ex Gulf di Bertonico
e Turano. «Il presidente Felis-
sari ha colto perfettamente lo
spessore del nostro brevetto di
torre eolica — ha riferito Ange-
lo Comandù subito dopo il

summit in Provincia —. Lui in passato
ha lavorato molto nel settore energeti-
co e ha perciò acquisito grande espe-

rienza in materia. È chiaro che dovre-
mo agire per gradi, ma si possono fare
molte cose anche grazie alle tecnologie
che sono state messe a punto da me e
dall’ingegner Gianbattista Bonomi (pe-
raltro il libero professionista italo-ame-
ricano che vive a Chicago, sarà in Italia
a fine settimana per effettuare alcune
verifiche sui nuovi Boeing in fibra di
carbonio da lui progettati, ndr)».
«Il progetto di torre eolica — insiste
Comandù — al momento non può esse-
re messo a confronto con i numeri
dell’impianto che Sorgenia sta per rea-
lizzare nell’area dell’ex raffineria per
la produzione di circa 750 megawatt di
energia. I suoi vantaggi riguardano pe-
rò l’impatto su ambiente e inquinamen-
to. Il fronte del "no" è deciso a opporsi
e vuol fare di tutto per respingere la
nuova centrale a turbogas. Con il presi-
dente Felissari però abbiamo anche ini-
ziato a valutare ipotesi per mettersi al
riparo dall’arrivo nella Bassa del gigan-
te termolettrico. Se l’impianto di Tura-
no dovesse effettivamente decollare io
e Bonomi saremmo per proporre un si-
stema capace di ridurre l’emissione di
polveri sottili di oltre il 40 per cento».
 T.T.
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IL SUMMIT Ieri il progettista di Codogno ha incontrato il presidente Felissari
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SCHEDA

Angelo Comandù,
imprenditore di
Codogno, è autore
con l’ingegner
Gianbattista
Bonomi, di un
progetto per la
realizzazione di una
centrale eolica
dal basso impatto
ambientale
L’impianto
potrebbe
funzionare anche
nell’area ex Gulf
di Bertonico. La
società Sorgenia
esaminerà la
proposta
 (Gazzola)
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